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E per i Religiofi che era un punto 
di trattare con Tua Santità-fletta» 
Cosi il Signor di Frefne ditte che ri­
ceveva la parola di priegar’ il Papa 
a’ nome del R è , e della Signoria di 
levar l’interdetto, ed accettava pa­
rimente per Tua Maefìà i prigionieri 
in pura gratificazione, e fenza pre- 
giudicio degli ftatuti della Repúbli­
ca. Che per i Religiofi, che fi era­
no ritirati > badarebbe bene d’ef- 
fere l’Avvocato loro doppo il fallo 
commetto di difubbidire al loro 
Prencipe contro il commando di 
Dio, eglino, che dovevano predica­
re e moftrar’ l’ubbidienza agli altri.
Il GranDuca di Tofcana fra tanto 
fidandoli nella füa capacità, e fui 
credito fuo in Rom a, voleva trarre 
afe tutto il negozio, trattandofe- 
gretamente col Papa,ed aggiugnen- 
do alla negoziazione della Francia, 
che fu coftretta di mofìrargliene 
riffentimento, e di duolerfi al Papa 
col mezo del fuo Nunzio , e del Si­
gnor d’Alincourtiperche dava orec-


